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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  10 NOVEMBRE 2010 – Ogg. n. 84 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza dei seguenti  Consiglieri:

-  Egidio ARCHERO                  per impegni precedentemente assunti
-  Maria Grazia RANGHINO    per motivi di lavoro

Di seguito il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza:
· Prelievo del Fondo di Riserva ai sensi dell’art. 166,  2°  comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e dell’art. 34 del vigente Regolamento di Contabilità.

      (Deliberazione della Giunta Comunale n. 346 del 05.10.2010).
· Nomina dei Rappresentanti del Comune in seno al Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo di Vercelli

(con Provvedimento del Sindaco n. 28 del 30.09.2010 sono stati nominati: Avv. Gianna Manferto – Sig. Arturo Fontanella – Prof.ssa Gabriella Caprifoglio – Avv. Michele Pretti – Dott. Pier Giuseppe Corradino).

· Nomina di un rappresentante del Comune in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli.

(con Provvedimento del Sindaco n. 31 del 20.10.2010 è stato nominato il Sig. Mario    Catino).

In appresso il SINDACO relaziona in merito alle decisioni  assunte dal Tavolo Tecnico Comunale circa la bonifica dell’area dell’inceneritore di Vercelli.
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Cressano

Consiglieri presenti:  33 oltre al Sindaco

Il PRESIDENTE ricorda Francesco Vannozzi, Marco Pedone, Sebastiano Ville e Gianmarco Manca, i quattro militari italiani della Brigata Julia, morti nell’imboscata dei talebani, in Afghanistan, lo scorso 9 ottobre e rivolge il cordoglio  dell’intero Consiglio Comunale ai famigliari degli Alpini deceduti.

 Di seguito, il PRESIDENTE, porge i più cordiali saluti di accoglienza al nuovo Comandante Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, Ten. Colonnello Angelo Megna ed al  nuovo Questore di Vercelli,  Dott. Gaetano Giampietro. 

 Il PRESIDENTE partecipa altresì all’Assemblea che in data 03.11.2010 è pervenuta la sotto riportata comunicazione a firma dei Consiglieri Ernesto Gasparro - Ermanno Maffei – Luigina Bassignana – Maurizio Tascini - Iuri Toniazzo:


“”Con il presente documento i sottoscritti consiglieri comunali intendono comunicare l’adesione al nuovo gruppo costituendo in capo allo stesso Consiglio Comunale avente riferimento in Futuro e Libertà per l’Italia.   ””.
            Autorizzati del Presidente, intervengono in merito alla costituzione del nuovo Gruppo Consiliare, i Consiglieri  CANNATA e BAGNASCO.
Nel corso di tali interventi:

Entra in aula consiliare il Consigliere Corradino

Consiglieri presenti: 34 oltre al Sindaco

           Autorizzato del Presidente interviene il Consigliere GASPARRO,  il quale nel corso del proprio intervento, comunica che il Consigliere Maurizio Tascini è il Capogruppo del neo costituito Gruppo Consiliare denominato “Futuro e Libertà per l’Italia” ed il Consigliere Iuri Toniazzo ne è il  Vice Capogruppo.

Entra in aula consiliare l’Assessore all’Istruzione, Scuola
 e  Politiche Giovanili,  Dott.ssa Carolina Piccioni.

In appresso, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri  TONIAZZO, ZANOTTI, POZZOLO  e CANNATA.

Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entra in aula consiliare il Consigliere Malinverni

Consiglieri presenti: 35 oltre al Sindaco


Successivamente il SINDACO  accoglie  in aula consiliare l’atleta vercellese Carolina Zardo.

              Il SINDACO formula, a nome della cittadinanza, le più vive congratulazioni alla pallavolista vercellese Carolina Zardo per l’impegno e per i risultati conseguiti, riconfermando il valore e le tradizioni sportive della Città.
          In  appresso il  SINDACO provvede a consegnare attestato di merito alla  Signorina

Carolina Zardo.
              IL PRESIDENTE aggiunge, a nome dell’intero Consiglio Comunale, i migliori auguri  all’atleta vercellese.

             Al termine il Presidente dispone per la trattazione dell’Ordine del Giorno pervenuto nei termini regolamentari.

Escono dall’aula consiliare i Consiglieri

Bassignana – La Mantia – Cortesi – Cannata –  Apice – Pozzolo
Consiglieri presenti:  29 oltre al Sindaco

ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “APERTURA SALA GIOCHI NEL VECCHIO BROLETTO DI VERCELLI PIAZZA PALAZZO VECCHIO”, PRESENTATO DAL   CONSIGLIERE COMUNALE   FRANCESCO ZANOTTI.

“”ORDINE DEL GIORNO
Ai sensi dell'art. 25 comma 2 statuto comunale

APERTURA SALA GIOCHI NEL VECCHIO BROLETTO DI VERCELLI
PIAZZA PALAZZO VECCHIO

· Visto che l'apertura della nuova sala giochi sarà ubicata nella antica sala consigliare del vecchio comune risalente al 1300;

· Visto che il comune di Vercelli ha voluto tenacemente fregiarsi dell'immagine di città d'arte;

· Visto le due petizioni di alcune centinaia di concittadini tendenti alla revoca di tale licenza;

· Visto i numerosi articoli di stampa apparsi ultimamente sui giornali locali, contrari a tale apertura;

· Visto altresì l'aspetto legato alla sicurezza, tanto richiesto di questi tempi dalla cittadinanza, in merito al degrado e ai comportamenti indecenti soprattutto nelle ore serali;

· Visto i dubbi sorti sulla destinazione urbanistica dell'immobile non idonea all'allestimento di sala giochi.

SI INVITA
Il Sindaco e la Giunta ad assumere e formalizzare tutte le decisioni idonee a scongiurare l'apertura di una tale attività in un luogo di evidente interesse storico, culturale e artistico. “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Francesco ZANOTTI, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in argomento da parte del Consigliere Zanotti:

Entrano in aula consiliare
 l’Assessore alla Programmazione  e Bilancio,dott. Marco Ciocca 
e l’Assessore all’Attuazione del Programma, dott. Ercole Fossale
           Al termine del proprio intervento il Consigliere Zanotti consegna al Sindaco, agli Assessori ed ai Capigruppo Consiliari il documento che di seguito si trascrive:
“” In data 18 gennaio 2010 il dirigente della polizia municipale di Vercelli ha rilasciato licenza n.12 per l'apertura e l'esercizio di sala giochi al sig.Passarello Massimiliano.

La licenza ad oggi parrebbe oggetto di sospensione, ma nessun provvedimento in merito è noto.

Essendo ormai ampiamente decorso ogni termine per l'impugnazione giurisdizionale della licenza, di seguito si elencano gli strumenti a disposizione dell'Amministrazione e se ne esamina la rilevanza al fine della legittima rimozione del provvedimento autorizzatorio e di ogni suo effetto.

L'Amministrazione ha a disposizione, allo scopo di eliminare un suo precedente provvedimento, due distinti strumenti, con regime e presupposti diversi.

Si tratta dell'annullamento d'ufficio e della revoca, entrambi provvedimenti di competenza della stessa Autorità che ha adottato il provvedimento primigenio ovvero della diversa Autorità indicata dalla legge.

In particolare, l'annullamento d'ufficio, disciplinato all'art. 21 nonies della L. n. 241/1990, richiede l'invalidità del provvedimento su cui interviene, che, quindi, deve presentare un vizio di legittimità (incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge) e, al contempo, la sussistenza dell'interesse pubblico all'annullamento e quindi alla rimozione degli effetti del provvedimento primigeneo. Può essere adottato entro un termine ragionevole e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati.

Nel caso di specie, la licenza è stata senz'altro adottata dal dirigente preposto, sicché non risulta viziata da incompetenza.

Si ritiene, invece, configurabile il vizio di eccesso di potere per difetto di istruttoria.

L'esercizio di sala giochi costituisce senza dubbio attività economica e, come tale, non può certo sottrarsi al principio della libertà di impresa e di tutela della concorrenza, sicché illegittimo sarebbe il diniego all'apertura ed all'esercizio di una sala giochi basato unicamente su presupposto della preesistenza di analoghi esercizi (cfr. T.A.R. Emilia Romagna, Bologna, Sez. I, 24.10.1997, n. 691).

D'altra parte si è osservato e affermato (cfr. T.A.R. Trentino Alto Adige, Bolzano, sez. I, 30 settembre 2010, n. 273) che il principio di libertà di impresa e di tutela della concorrenza non può non coordinarsi con altre esigenze che possono giustificare la previsione di limiti e prescrizioni a tutela del pubblico interesse, quali, ad esempio, "lo stato dei luoghi e le caratteristiche del traffico veicolare o pedonale che in essi si svolge, con immediati riflessi sulla incolumità personale di coloro che, per varie ragioni, in detti luoghi si trovano a transitare" o la prossimità a luoghi di interesse pubblico, quali gli istituti scolastici, i luoghi di cura, le chiese, etc. (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 17.10.2002, n. 5658; Sez. IV, 10.3.1992, n. 263; Sez. IV, 26.6.1990, n. 528), fermo restando che tanto presuppone, evidentemente, l'esistenza e l'accertamento, mediante idonea istruttoria, del prioritario interesse pubblico da tutelare.

Nel caso di specie non risulta dal provvedimento, né dai documenti allegati nell'istruttoria procedimentale, che l'Amministrazione comunale abbia tenuto conto dell'esistenza nei pressi del Liceo Classico Lagrangia e dell'I.t.c. Cavour e dell'Istituto Magistrale, istituti di istruzione secondaria, con studenti di età idonea alla frequentazione della sala giochi, di case di cura per anziani, quali l'istituto S. Eusebio e l'istituto Charitas, di varie chiese ed oratori, né, soprattutto, del disturbo della quiete civica e della molestia all'ordine pubblico proprio nella zona in cui la Sala Giochi è stata autorizzata, certamente noto all'Amministrazione, come ad ogni cittadino vercellese, tanto da indurre all'adozione di misure speciali, quali il pattugliamento é i maggiori controlli, nonché le ordinanze sindacali di divieto della vendita e somministrazione di bevande nelle tarde ore serali.

L'autorizzazione, pertanto, sarebbe provvedimento invalido visto il difetto di istruttoria.

Ai fini dell'annullamento d'ufficio, si è detto, però, che si richiede altresì la sussistenza di ragioni di interesse pubblico all'eliminazione del provvedimento, che potrebbero ravvisarsi nei motivi di ordine pubblico appena ricordati.

Anche il termine può dirsi ragionevole, poiché, nonostante siano trascorsi diversi mesi dal rilascio dell'autorizzazione, l'attività che ne è oggetto non è ancora stata avviata, né ad oggi è stato completato l'allestimento della sala giochi e, in aggiunta, l'autorizzazione risulterebbe da ultimo sospesa per la verifica quanto alla sua legittimità.

Il profilo che desta qualche dubbio è quello della considerazione dell'affidamento indotto nel sig. Passarello dal rilascio della licenza all'esercizio della sala giochi, che pure l'Amministrazione è tenuta a ponderare nel procedimento per l'annullamento d'ufficio. In proposito, è vero che i problemi del mantenimento del decoro e dell'ordine pubblico nella zona non potevano non dirsi noti al sig. Passarello, stante la vigenza delle ordinanze sindacali e vista la rilevanza, anche mediatica, dati ai medesimi. D'altra parte la congruenza della sua istanza con le disposizioni di legge ed i regolamenti comunali in concreto inducevano a ritenere legittima l'autorizzazione come rilasciata. Peraltro un più attento esame della documentazione allegata alla domanda di licenza avrebbe agevolmente consentito di rilevare come:

1. Il contratto di locazione ha ad oggetto erroneamente i locali censiti al NCEU al F.510 Mapp 96 sub 5;

2. Uno dei due certificati catastali allegati all'istanza per la concessione della licenza, quello relativo al F 510 Mapp 96 sub 10, risulta essere intestato ai Sig.ri Arena Angelo e Arena Giancarlo e non a Cavanna Giuseppe e Cavanna Domenico, come riportato nei documenti riferiti ai locali dove esercitare l'attività di sala giochi;

3. Il certificato catastale, rilasciato in copia da codesto comando,intestato a Cavanna Giuseppe e Cavanna Domenico relativo al F 510- Part, 2568- sub 10- CI. C/2 e al F.510-Part. 96 sub 2, non corrisponde a quello oggetto del contratto di locazione;

4. Il contratto di locazione allegato agli atti risulta essere sottoscritto da un solo dei comproprietari (Cavanna Giuseppe)e non risulta essere stato registrato;

5. La comunicazione inviata via mail il 5 ottobre 2010 dal Comandante della Polizia Amministrativa ad una cittadina che aveva richiesto copia della documentazione riferisce che "il Settore Sviluppo Urbano ed Economico ha attestato che i locali classificati C/2 possono essere utilizzati, allo stato, "come magazzino o deposito attinente all'attività di sala giochi" e che "nonostante ciò, il Settore Polizia Municipale ho promosso procedimento amministrativo finalizzato alla sospensione della validità della licenza al fine di evitare che i locali sottostanti vengano utilizzati per l'attività di sala giochi".

Senonchè il provvedimento di sospensione temporanea della validità della licenza, in data 29 settembre 2010, riporta che "verifiche di natura edilizia-urbanistica inerenti ai locali di cui al Catasto Fabbricati Foglio 510, part.96 subl O (beni di proprietà dei Signori Arena n.d.r.)- locali di pertinenza della sala giochi autorizzata con licenza n.12 del 18 gennaio 201- hanno rilevato che i medesimi risultano classificati nella categoria C/1" e che "tale classificazione non pare compatibile con la destinazione dei suddetti a frequentazione della clientela per l'utilizzo degli apparecchi da gioco";

6. Le planimetrie dei locali allegate alla licenza n.12 del 18 gennaio 2010 e alla Denuncia di Inizio Attività del 20 gennaio 2010 inerente all'attività secondaria di somministrazione di bevande e alimenti, unite alla relazione tecnica del Geom. Cesare Tomeno di Vercelli, risultano diverse nelle dimensioni indicate e nella descrizione dei vani:

· Planimetria allegata alla licenza n.12 del 18 gennaio 2010: il piano (dichiarato) terreno si articola in cinque vani disposti su tre piani per una metratura complessiva di mq 68,57. Al piano terreno si trovano tre vani per un totale di mq 8,34: wc (mq 1,69), disimpegno (mq 4,31) e ripostiglio (mq 2,34). Al piano rialzato un locale (ingresso) di mq. 9,45 e al piano ulteriormente rialzato vi è un unico locale di mq 50,78 destinato ad essere utilizzato come sala giochi. Vi è poi il piano seminterrato, cui si accede con delle scale, descritto come locale pertinenziale, di mq 34,16.

· Planimetria allegata alla D.I.A. del 20 gennaio 2010: il piano (dichiarato) terreno si articola in sei vani disposti su tre piani per una metratura totale di mq 68,57. Al piano terreno rialzato si trovano tre vani per un totale di mq 8,34: wc (mq 1,69), disimpegno (mq 4,31) e ripostiglio (mq 2,34) e, al piano rialzato, un locale (ingresso di mq 9,45). Il piano ulteriormente rialzato è invece composto da due vani per un totale di mq 50,78: locale commerciale (mq 47,35) e ripostiglio (mq 3.43). Vi è poi il piano seminterrato, cui si accede con delle scale, descritto come locale pertinenziale, di mq 34,16.

7. La stessa relazione tecnica del Geom. Tomeno relativa ai locali interessati destinati alla sala giochi riporta dati non corretti riguardo alle dimensioni (mq 60,23) e alla ubicazione degli stessi, siti al piano terreno, al piano rialzato e al piano ulteriormente rialzato e non tutti al piano terreno, come in essa affermato;
8.   Dall'osservazione di entrambe le planimetrie emerge la presenza di una sola via di uscita dai locali, nonostante essi siano composti da quattro piani (terreno, rialzato, ulteriormente rialzato e interrato), pur essendo il piano interrato destinato a deposito o magazzino attinente all'attività di sala giochi, e l'Allegato III del D.M. 10 marzo 1998 preveda la predisposizione di almeno un' uscita per ogni piano dell'immobile;
     9.    Il signor Passarello Massimiliano, titolare della ditta Electronics Arts, non ha allegato alla D.I.A. la documentazione necessaria per dimostrare i propri requisiti professionali, tassativamente indicati per lo svolgimento dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande, previsti dall'art. 5 della Legge Regionale 29 dicembre 2006 n. 38;
   10.   Mancanza del certificato di agibilità o abitabilità dei locali locali al Sig. Passarello.
********
Si esamini ora la diversa eventualità di eliminare l'autorizzazione ed i suoi effetti con la revoca, disciplinata all'art. 2l quinquies della L.n. 241/1990.

La revoca, al contrario dell'annullamento, interviene su di un provvedimento valido, ovvero privo di ogni vizio, qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse ovvero nel caso del mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.

Tali presupposti sono senz'altro sussistenti nel caso di specie.

Infatti, ove l'Amministrazione ritenga che il disagio ed i problemi di ordine pubblico si siano acuiti solo in epoca successiva al gennaio 2010, data del rilascio dell'autorizzazione alla sala giochi, la sopravvenienza dei medesimi costituirebbe valido presupposto per la revoca.

Il regime della revoca prevede, però, che se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'Amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo. L'indennizzo, ove la revoca incida su rapporti negoziali, sarebbe, però, da parametrarsi al solo danno emergente, tenendo conto dell'eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti quanto alla contrarietà dell'atto revocando all'interesse pubblico.

Nel caso di specie il contratto di locazione con il proprietario dei locali da destinarsi alla sala giochi precede di un anno il rilascio dell'autorizzazione e gli eventuali lavori di allestimento nell'ultimo mese sono stati senza dubbio effettuati in coscienza dal diverso interesse pubblico alla valorizzazione artistica e al ripristino dell'ordine pubblico e della decenza del centro storico rappresentato da pubbliche petizioni cittadine,

In conclusione le soluzioni che si prospettano, ciascuna nei limiti in precedenza meglio specificati sono l'adozione d'ufficio da parte dall'Amministrazione Comunale di Vercelli, nella persona dello stesso Dirigente preposto di:

1) Annullamento d'ufficio stante l'eccesso di potere per difetto di istruttoria dell'autorizzazione all'apertura della sala giochi;

2) Revoca dell'autorizzazione all'apertura della sala giochi stante la sopravvenienza di problemi di ordine pubblico nella zona in cui sono ubicati i locali destinati all'esercizio dell'attività, previo eventuale indennizzo del sig. Passarello del danno emergente, quantificabile nelle spese affrontate per la predisposizione dell'istanza e per l'allestimento dei locali;
A sostegno dell'annullamento, si devono rilevare, giova a ribadirlo, i vizi sopraelevati ai numeri da 1 a 10, che emergono dai documenti, in cui sono incorsi i Signori Passarello Massimiliano e Cavanna Giuseppe nello stipulare il contratto di locazione, nonché i tecnici di settore (settore Polizia Amministrativa e Settore Sviluppo Urbano ed Economico) che hanno rilasciato la licenza senza effettuare in modo approfondito le dovute verifiche, sia in ordine alla documentazione da loro prodotta, sia in ordine alla verifica delle condizioni di opportunità e sicurezza.       
Tali vizi lasciano quindi ancor più trasparire il difetto dell’istruttoria espletata dall’Amministrazione.
In ciascuna delle sopraelencate ipotesi, l’Amministrazione è tenuta a inviare al sig. Passatello comunicazione di avvio del suddetto procedimento, ai fini della sua eventuale partecipazione al medesimo.   “”
                                                Entrano in aula consiliare
 i Consiglieri Bassignana – La Mantia – Cortesi – Apice – Cannata – Pozzolo

                                       Consiglieri presenti: 35 oltre al Sindaco

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente interviene il Consiglier MASSA

Nel corso del proprio intervento il Consigliere MASSA dichiara il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Voce Libera sull’Ordine del Giorno in trattazione.
In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere BAGNASCO.
Nel corso dell’intervento del Consigliere Bagnasco:

Escono dall’aula consiliare 
 il Consigliere Massa  ed il Sindaco

Consiglieri presenti:  34
           Al termine del proprio intervento,  il Consigliere Bagnasco consegna alla Presidenza il sotto trascritto emendamento:

““Emendamento all’O.d .G  “Apertura Sala Giochi …………..”

 -  Modificare il dispositivo nella forma seguente:

 Si invita il Sindaco e la Giunta a  verificare che gli atti assunti dagli Uffici Comunali competenti  siano rispondenti alle norme ed all’interesse della collettività vercellese. “”

Il Presidente invita i Consiglieri  interessati ad intervenire in merito all’emendamento presentato dal Consigliere Bagnasco.

      Autorizzati dal Presidente intervengono i Consiglieri  ZANOTTI – CORTESI – COMELLA – CAMPISI.
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Escono dall’aula consiliare i Consiglieri Apice e Molinari
Entra in aula consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti:  32 oltre al Sindaco

Autorizzato dal Presidente interviene il Consigliere LA MANTIA,  il quale annunzia la non partecipazione alla votazione da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’U.D.C. in merito all’emendamento presentato dal Consigliere Bagnasco.

          Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono:
-  i Consiglieri  GASPARRO – ZANOTTI – MALINVERNI – CAMPISI – LA MANTIA – POZZOLO

· il  SINDACO
Nel  corso di tale fase  dibattimentale:

Entra in aula consiliare il Consigliere Forte


                                Esce dall’aula consiliare il Consigliere Nulli Rosso

Escono e rientrano in aula consiliare i Consiglieri Comella – Pasquino –
Averone e Bassignana

Consiglieri presenti:  32 oltre al Sindaco
                      Entrano in aula consiliare l’Assessore allo Sport, Rag. Giovanni Mazzeri
                          e l’ Assessore alle Politiche per la Famiglia, Dott.ssa Caterina Politi
              In appresso intervengono:

 -   i Consiglieri ZANOTTI – TASCINI – POZZOLO

 -   il PRESIDENTE del Consiglio Comunale


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere BAGNASCO, il quale presenta  un nuovo emendamento che sostituisce quello in precedenza presentato, che viene ritirato.
            Su invito del Presidente, il Consigliere BAGNASCO dà lettura del  testo dell’emendamento testè presentato.

           Tale emendamento, che di seguito si trascrive, viene sottoscritto anche dai Consiglieri Zanotti, Tascini e Campisi.
             Emendamento all’O.D.G. “Apertura Sala Giochi ………..”
Modificare il dispositivo  nella forma seguente:

“Si invita il Sindaco e la Giunta ad assumere ogni iniziativa diretta a verificare la eventuale sussistenza delle condizioni per l’annullamento o la revoca del provvedimento amministrativo relativo all’apertura della sala giochi, verficando che gli atti assunti dagli Uffici Comunali competenti siano rispondenti alle norme ed all’interesse della  collettività vercellese”.
              Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Autorizzati dal  Presidente intervengono:

- il Consigliere LA MANTIA,  il quale dichiara che i componenti del gruppo consiliare   dell’U.D.C.  non parteciperanno né alla votazione  relativa all’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi né a quella relativa all’Ordine del Giorno    presentato dal  Consigliere Zanotti.

· il Consigliere COMELLA, il quale dichiara la propria astensione sia nella votazione relativa all’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi  sia in quella relativa all’Ordine del Giorno presentato dal Consigliere Zanotti.

· il Consigliere Tascini, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare  di Futuro e  Libertà per l’Italia sia sull’emendamento dal medesimo sottoscritto unitamente ai Consiglieri   Bagnasco, Zanotti  e Campisi, sia sull’Ordine del Giorno presentato dal Consigliere Zanotti.
Nel corso di tali interventi  per dichiarazione di voto:

                                          Escono dall’aula consiliare i Consiglieri
Cressano – Pozzolo – Kotlar  ed il Sindaco

                                                            Consiglieri presenti :  29
                     Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente  pone in votazione l’emendamento a firma dei Consiglieri  Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi.
                                                         Escono dall’aula consiliare
i Consiglieri Comella – Cannata – La Mantia e Cortesi


           Consiglieri presenti:  25
                     La relativa votazione,  eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
                                                 Presenti:            25

(Corradino, Ronco,  Marino, Toniazzo, Maffei, Grigolon, Scarrone, Malinverni, Casalino,  Averone, Pasquino, Tascini, Gasparro, Bassignana, Simonetta, Di Maggio, Candeli, Zanotti, Colombi, Naso, Ristagno, Forte, Campisi, Bagnasco, Bordonaro)
                                                 Voti favorevoli:  23

(Marino, Toniazzo, Maffei, Grigolon, Scarrone, Malinverni, Casalino,  Averone, Pasquino, Tascini, Gasparro, Bassignana, Simonetta, Di Maggio, Candeli, Zanotti, Colombi, Naso, Ristagno, Forte, Campisi, Bagnasco, Bordonaro)
                                               Voti contrari:     =

                                                  Astenuti:         =
    Non partecipano alla votazione i Consiglieri Corradino e Ronco.
Il Consiglio,  all’unanimità,  APPROVA   l’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi.


In appresso, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione, così come modificato a seguito dell’approvazione  del l’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi.

                  La relativa votazione,  eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

                                                 Presenti:            25

(Corradino, Ronco,  Marino, Toniazzo, Maffei, Grigolon, Scarrone, Malinverni, Casalino,  Averone, Pasquino, Tascini, Gasparro, Bassignana, Simonetta, Di Maggio, Candeli, Zanotti, Colombi, Naso, Ristagno, Forte, Campisi, Bagnasco, Bordonaro)

                                                 Voti favorevoli:  23

(Marino, Toniazzo, Maffei, Grigolon, Scarrone, Malinverni, Casalino,  Averone, Pasquino, Tascini, Gasparro, Bassignana, Simonetta, Di Maggio, Candeli, Zanotti, Colombi, Naso, Ristagno, Forte, Campisi, Bagnasco, Bordonaro)

                                               Voti contrari:     =

                                                  Astenuti:         =

    Non partecipano alla votazione i Consiglieri Corradino e Ronco.

 Il Consiglio,  all’unanimità,  APPROVA   l’Ordine del Giorno all’oggetto: “APERTURA SALA GIOCHI NEL VECCHIO BROLETTO DI VERCELLI PIAZZA PALAZZO VECCHIO”, presentato dal   Consigliere Comunale  Francesco Zanotti, così come modificato a seguito dell’approvazione  dell’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco, Zanotti, Tascini e Campisi, il cui testo di seguito si trascrive:
                                                        “”ORDINE DEL GIORNO
APERTURA SALA GIOCHI NEL VECCHIO  BROLETTO DI VERCELLI

PIAZZA PALAZZO VECCHIO
· Visto che l’apertura della nuova sala giochi sarà ubicata nella antica sala consigliare del     vecchio comune risalente al 1300;

· Visto che il comune di Vercelli ha voluto  tenacemente fregiarsi dell’immagine di città d’arte;

· Visto le due petizioni di alcune centinaia di concittadini tendenti alla revoca di tale licenza;

· Visto i numerosi articoli di stampa apparsi ultimamente sui giornali locali, contrari a tale apertura;

· Visto altresì l’aspetto legato alla sicurezza, tanto richiesto di questi tempi dalla cittadinanza, in merito al degrado e ai comportamenti indecenti soprattutto nelle ore serali;

· Visto i dubbi sorti sulla destinazione urbanistica dell’immobile non idonea all’allestimento di sala giochi.

SI  INVITA

“Il Sindaco e la Giunta ad assumere ogni iniziativa  diretta a verificare la eventuale sussistenza delle condizioni per l’annullamento o la revoca del provvedimento amministrativo relativo all’apertura della sala giochi, verificando che gli atti assunti dagli Uffici Comunali competenti siano rispondenti alle norme ed all’interesse della collettività vercellese”.   “”
*****
     In calce alla proclamazione dell’esito  della sopra riportata  votazione, autorizzato dal Presidente, interviene l’Assessore  alle Opere Pubbliche e  Infrastrutture, Avv. Roberto SCHEDA.
     Al termine del proprio intervento l’Assessore SCHEDA chiede di avere copia della trascrizione degli interventi relativi all’Ordine del Giorno testè approvato.
      Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto, sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale  nel verbale che sarà sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

                                                                  °°°°°°°°
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